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TRENTO.  Autobrennero  ai  tempi  
della pandemia, con le merci che 
“soffrono” assai meno del traffico 
leggero. Ma è un’A22 che guarda 
soprattutto a quel rinnovo della 
concessione più volte sfiorato ma 
non ancora ottenuto. In questo 
colloquio l’amministratore dele-
gato della società Diego Cattoni, 
scatta una fotografia aggiornata

Cattoni,  in  un anno particolare  
come il 2020, caratterizzato dal-
la pandemia, si è visto con evi-
denza il rapporto diretto tra traffi-
co autostradale ed economia. An-
zi, nel caso del turismo, l’anda-
mento del traffico leggero è ser-
vito a capire se stesse ripartendo 
la stagione estiva. Qual è la situa-
zione adesso?
L’autostrada è in effetti anche un 
termometro dello stato di salute 
dell’economia.  Lo  scorso  anno  
era partito con i due primi mesi, 
gennaio e febbraio, da record per 
A22, in prosecuzione di un buo-
nissimo 2019. Poi c’è stato il crollo 
con il lockdown ed in aprile abbia-
mo registrato il picco più basso: il 
12 di quel mese al passo del Bren-
nero sono transitati 45 autoveico-
li. Rispetto alle decine e decine di 
migliaia  di  una  giornata  prima  
della pandemia.

La scorsa estate una ripresa.
Sì, ad agosto e settembre c’è stato 
un recupero sul traffico leggero, 
ma quasi tutto movimento italia-
no, spesso giornaliero, pochissi-
mo dall’estero. Poi con la seconda 
ondata un altro crollo verticale: in 
questi ultimi dieci giorni a cavallo 
del nuovo anno siamo a livello del-
lo scorso aprile. Meno 90 per cen-
to di traffico rispetto alla norma, 
nel pieno delle vacanze. Tra pan-
demia e blocchi alla circolazione. 

Sul  traffico  merci  che  conse-
guenze avete notato?
Durante la prima pandemia ed in 
estate il traffico merci è diminuito 
molto meno rispetto a quello delle 
automobili.  Va  tenuto  presente  
che  le  automobili  costituiscono  
mediamente i 2/3 del traffico tota-
le. Quel terzo rimanente ha conti-
nuato a viaggiare, con cali molto 
contenuti. Quello che può accade-
re ora dipende molto dalla pande-
mia e dalle criticità che ci saranno 
nelle aziende. Ma non ci sono cer-
tezze: i modelli econometrici che 
permettono di pianificare i volumi 
di traffico futuro ad oggi non sono 
realizzabili da alcuna delle società 
specializzate in questo settore.

Ma è un fatto che l’asse del Bren-
nero, già centrale nella mobilità 
europea,  vedrà  accrescere  la  

propria importanza per le politi-
che  commerciali  mondiali  che  
stanno portando al potenziamen-
to dei porti italiani (in particolare 
Trieste). Come si potrà gestire un 
eventuale aumento dei volumi di 
traffico? La A22 prima della pan-
demia era già prossima alla satu-
razione.
È corretto parlare infatti di asse 
del Brennero; ora si tende a con-
centrare il discorso sul trasporto 
su gomma. Non va dimenticata la 
rotaia, la ferrovia è strategica a li-
vello continentale. Anche perché 
il volume di merci che verrà tra-
sportato a breve è destinato ad au-
mentare:  ci  sono  investimenti  
strutturali molto rilevanti a livel-
lo europeo. La citazione dei porti 
è giusta: è uno dei cambiamenti in 
arrivo. Ci sono investimenti im-
portanti in Liguria ma non solo: 
grandi quantità di merci che oggi 
vanno a Rotterdam e nei porti del 
nord Europa, sono scaricate lì e 
poi scendono fino alle aree pro-
duttive del nord Italia.

Cosa succederà?
Tra breve queste merci si ferme-
ranno in gran parte nei porti ita-
liani: in questo modo si guadagna-
no dai 6 agli 8 giorni di navigazio-
ne. Quello che non rimane qui an-
drà  poi  verso  la  Mitteleuropa.  
Una fetta notevole transiterà per 
quest’asse del Brennero. Le cifre 
fanno capire di cosa parliamo.

Ecco, ci dia le cifre.
Oggi parliamo di circa 55/58 mi-
lioni di tonnellate di merci all’an-
no. Cifre impressionanti, è circa il 
10 per cento dell’import/export 
italiano. Riferito sia alla ferrovia 
che alla rete su gomma: qui il rap-
porto è di 2/3 sui camion, il resto 
su rotaia.  In breve ci  saranno i  
cambiamenti dei porti ed il Tun-
nel di base del Brennero che velo-
cizzerà il trasporto sui container, 
con  il  treno  che  diventerà  più  
competitivo. Il tutto, e parliamo 
di un arco di 10/15 anni, ci porterà 
sull’asse del Brennero 80 milioni 
di tonnellate di merci. Serve dun-
que una visione che ci consenta di 
spostare merce da gomma a rota-
ia.

La ferrovia oggi è una concorren-
te del trasporto merci. Ma è an-
che  vero  che  in  Autobrennero  
non partite da zero sul tema dello 
switch…
Certo, anche perché un ulteriore 
incremento non potrebbe essere 
sopportato dall’infrastruttura au-
tostradale. Si lavora per cercare di 
rovesciare la proporzione attuale 
2/3 gomma, portando il  60 per 
cento delle merci su rotaia. Noi 
cerchiamo  di  gestire  i  processi  
complessi, non di subirli. Da anni 
Autobrennero è nel trasporto fer-

roviario, con due società: una ita-
liana, Rtc. Ma abbiamo anche il 50 
per cento di una società tedesca 
che si chiama Lokomotion. Muo-
vono soprattutto merci sull’asse 
Monaco-Verona. Ci facciamo con-
correnza è vero, ma proprio per 
affrontare le sfida che le dicevo: 
nelle due società abbiamo circa 
500 collaboratori e movimentia-
mo circa 12 mila treni l’anno. Og-
gi  per  il  trasporto  combinato  
sull’asse  del  Brennero  abbiamo  
circa il 50 per cento del mercato. 
Vogliamo essere sempre più pre-
senti su ferrovia anche per un ele-
mento ambientale.

Ecco, su questo. C’è chi, è il caso 
del consigliere provinciale Filip-
po Degasperi, è critico sulle tarif-
fe di A22. Le giudica troppo bas-
se (soprattutto per i Tir) e, di con-
seguenza, causa del traffico ec-
cessivo. Cosa ne pensa e, più in 
generale, cosa fa Autostrada del 
Brennero sul fronte della tutela 
ambientale? 
Sgombriamo  il  campo  da  ogni  
possibile equivoco: le tariffe non 
le stabilisce la società, ma il conce-
dente, ovvero il ministero. Noi ne 
prendiamo atto.  Le tariffe sono 
tra le più basse d’Italia: questo as-
sieme  al  grado  d’efficienza,  di  
qualità dell’infrastruttura può es-
sere un motivo d’orgoglio. Va te-
nuto presente che per il traffico 
pesante l’elemento prezzo è una 
variabile ma non è certo l’unica: 

conta il servizio. E durante le ulti-
me nevicate sull’A22 c’erano in 
funzione tra i 250 e i 300 mezzi de-
dicati per tenere il nastro pulito.

Torniamo alla questione ambien-
tale  cui  Autobrennero  dedica  
energie e risorse.
Si tratta di uno dei nostri cardini 
centrali. Detto dell’investimento 
sulla rotaia (oggi non certo un bu-
siness) ma un’attenzione ai terri-
tori,  ricordo quelli  per  l’asfalto  
non solo drenante ma anche fo-
noassorbente. Molto è stato fatto 
per le barriere antirumore tra cui 
cito quella di Isera, dotata di pan-
nelli fotovoltaici. Siamo anche in 
una società che produce idroge-
no, un combustibile per alimenta-
re le auto elettriche che saranno 
sempre più presenti nel prossimo 
futuro, in modo alternativo alle 
batterie. C’è un centro a Bolzano 
sud, vogliamo portare a 5 i punti 
di  rifornimento  per  l’idrogeno.  
Un  nostro  obiettivo  è  proprio  
quello di creare un Green Corri-
dor, ci teniamo molto.

Subito dopo la sua nomina ad am-
ministratore  delegato  di  Auto-
brennero, lei sottolineò l’impor-
tanza degli investimenti, in parti-
colare l’opportunità di predispor-
re tutto per i  lavori della terza 
corsia. A che punto siamo? 
Il tema degli investimenti consen-
te di aggiungere qualità all’attivi-
tà che facciamo. Per di più gli in-
vestimenti in infrastrutture sono 
quelli  che  generano  un  volano  
economico straordinario. L’incre-
mento del Pil che si avrà in perio-
di  successivi  è  di  quattro  volte  
l’investimento.

Il governatore Fugatti fa spesso 
notare come a fronte di 4 miliardi 
di lavori su Autobrennero, legati 
al rinnovo della concessione ma 
non solo, ci sarà una ricaduta di 
circa 16 miliardi...
Si capisce di cosa parliamo se li si 
rapporta ai 19 miliardi di Pil del 
Trentino. E la terza corsia è una 
priorità assoluta nell’insieme de-
gli investimenti di Autobrennero. 
Nel suo complesso verrà a costare 

1,8 miliardi di euro. C’è stato nelle 
scorse settimane un consiglio che 
ha deliberato, non è più un’enun-
ciazione, il primo lotto di proget-
to esecutivo di  terza corsia:  ri-
guarda l’innesto dell’A1, da dove 
partirà poi la Campogalliano-Sas-
suolo. E sarà un punto di accesso 
non ordinario, anche dal punto 
ingegneristico.

E la terza corsia dinamica qui da 
noi?
Il progetto esecutivo da Bolzano 
Nord a Verona vogliamo portarlo 
in consiglio a giugno, la terza cor-
sia dinamica appunto. Rimango-
no escluse dal progetto, nella pri-
ma tranche, le gallerie di Trento e 
di Rovereto: in quei tratti servono 
tempi di esecuzione più lunghi.

Par di capire, da come ci precisa 
punto per punto, che lei  voglia 
sottolineare che Autobrennero,  
che da tempo guarda al futuro di 
questo territorio, ha le carte in re-
gola per un rinnovo della conces-
sione. Giusto?
Certo, le abbiamo come struttura 
interna per la progettazione, per la 
gestione del servizio in efficienza e 
in sicurezza: ci sono il passo del 
Brennero e 90 chilometri di viadot-
ti, con i pesi dei mezzi pesanti. Vo-
gliamo investire e lo facciamo, an-
che ora a concessione scaduta. Sia-
mo pronti a continuare una storia 
che non tutti conoscono: quella di 
un’infrastruttura voluta dalla poli-
tica di qui, in regione, senza i soldi 
dello  Stato.  Altri  concessionari  
prendono una struttura che è già 
stata fatta e la dirigono mentre A22 
è stata creata da questi territori. 
Ora è importante che venga modi-
ficato l’ accordo di collaborazione 
tra i soci pubblici e ministero affin-
ché la governance rimanga ai terri-
tori che hanno voluto, costruito e 
gestito quest’opera e non vada allo 
Stato.

INTERVISTA ALL’AMMINISTRATORE DELEGATO DI AUTOBRENNERO

Cattoni: «Sì, A22
ha le carte in regola 
per il rinnovo 
della concessione»
Il futuro dei trasporti. «Questa infrastruttura è stata voluta 
ed è stata finanziata dai nostri territori. Ora serve un accordo tra i soci
che lasci qui la governance della società. Pronti a fare investimenti»

•La pandemia
«Il traffico leggero
è calato del 90 % ma
le merci tengono»

•La novità
«A giugno progetto
esecutivo terza corsia»

• L’amministratore delegato di Autobrennero Diego Cattoni: «Carte in regola per rinnovo concessione»

• Cattoni: «Con le ultime nevicate garantito il servizio con 300 mezzi a pulire la tratta autostradale»
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